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Allegato alla Delib.G.R. n. 26/41 del 30.5.2017 

 

MODALITÀ E CRITERI DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 

L.R. 7 agosto 2009 n. 3, art. 9, comma 10, lett. b)  

 

Soggetti proponenti 

Autonomie scolastiche o Istituti paritari 

Tipologia degli interventi 

Corsi, costituiti da una serie di lezioni di una qualunque disciplina/campo di esperienza (per la 

scuola dell’infanzia) tra quelle comprese nel curricolo scolastico, da tenersi esclusivamente in 

lingua sarda veicolare e varietà alloglotte: catalano di Alghero, gallurese, sassarese e tabarchino. 

I corsi dovranno avere una durata minima di 24 ore, ripartite in 2 ore settimanali, per un minimo di 

3 mesi, nella medesima classe. Nella medesima classe non potrà essere effettuato più di un corso.  

I corsi dovranno essere realizzati entro giugno dell’anno successivo rispetto a quello di erogazione. 

Per garantire l’efficacia didattica e la pluralità dei livelli occupazionali, nonché per oggettive ragioni 

logistiche (tempi e luoghi di esecuzione), in base al punteggio conseguito nelle graduatorie, 

saranno ammissibili per ciascun docente un numero massimo di 10 corsi nello stesso anno 

scolastico, seppur in diverse scuole afferenti alle Autonomie scolastiche o agli Istituti paritari 

proponenti.  

Sarà cura del Soggetto proponente, verificare il rispetto della suddetta condizione. In caso 

contrario il contributo non sarà erogato. 

Requisiti dei docenti 

I docenti che svolgeranno le lezioni, interni o esterni all’Autonomia scolastica e all’Istituto paritario, 

dovranno essere di madrelingua sarda o di una delle varietà alloglotte, o perlomeno dovranno 

possedere una competenza attiva e passiva del Sardo o di una delle varietà alloglotte equiparabile 

al livello C1 (livello avanzato o “di efficienza autonoma”) secondo il Quadro Comune Europeo di 

Riferimento (QCER): comprensione di testi lunghi e complessi anche con significati impliciti; 

scioltezza e naturalezza nel parlato per scopi sociali, professionali ed accademici; produzione di 

testi chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi con sicuro controllo della struttura 

testuale, dei connettori e degli elementi di coesione.  

La conoscenza della lingua dovrà essere autocertificata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
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Criteri e modalità di concessione dei contributi 

A seguito di istruttoria da parte degli uffici competenti, i contributi saranno assegnati alle Autonomie 

scolastiche e agli Istituti paritari in graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse stanziate. Le 

graduatorie saranno quattro: 

A. Corsi in lingua sarda e catalano di Alghero proposti da Autonomie scolastiche affidati a 

docenti esterni;  

B. Corsi in lingua sarda e catalano di Alghero proposti da Autonomie scolastiche affidati a 

docenti interni;  

C. Corsi in lingua sarda e catalano di Alghero proposti da Istituti paritari affidati a docenti interni o 

esterni; 

D. Corsi in varietà alloglotte (gallurese, sassarese, tabarchino) proposti da Autonomie 

scolastiche/Istituti paritari affidati a docenti interni o esterni. 

Lo stanziamento a disposizione, fatti salvi gli eventuali arrotondamenti, sarà così ripartito: 

‒ 70% per la graduatoria A;  

‒ 15% per la graduatoria B; 

‒ 10% per la graduatoria C; 

‒ 5% per la graduatoria D.  

Laddove il numero di domande, in una delle citate graduatorie, risultasse inferiore rispetto allo 

stanziamento preventivato, i residui saranno suddivisi proporzionalmente nelle altre graduatorie, 

fino ad esaurimento delle risorse. 

Importi dei contributi 

L’importo massimo di ciascun contributo è stabilito in € 3.000 per i progetti affidati a docenti esterni 

e in € 1.500 per progetti affidati a docenti interni.  

Per i docenti interni, i compensi saranno calcolati dall’Amministrazione scolastica sulla base del 

Contratto collettivo nazionale del comparto scuola. 

Per i compensi dei docenti esterni l’Amministrazione scolastica dovrà fare riferimento al 

“Vademecum per l’operatore” versione 4.0 novembre 2013 del Programma Operativo Regionale - 

Regione Sardegna FSE 2007-2013 (il cui utilizzo è stato prorogato per il FSE 2014-2020 con 

Determinazione rep. n. 6782 del 29.12.2015), che si allegherà per estratto all’avviso pubblico.  

Il Vademecum indica le tipologie di docenti e i relativi massimali di costo orario (espressi in 

euro/ora al netto di IVA) da modulare in funzione dell’esperienza professionale maturata, rilevabile, 

da parte dei Soggetti proponenti, dal curriculum vitae dell’esperto esterno. 
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L’attività principale dovrà essere l’insegnamento in lingua sarda e varietà alloglotte di una delle 

discipline previste dal programma scolastico, almeno per il 70% del contributo concesso a tutte le 

Autonomie scolastiche e agli Istituti paritari.  

Il rimanente 30% potrà essere utilizzato, a discrezione dell’Amministrazione scolastica, per 

aumentare le ore di lezione oppure per le seguenti voci di spesa. 

‒ acquisto materiale didattico/documentazione, attinente strettamente ai contenuti del progetto, 

ovvero: dizionari, grammatiche, testi specifici, materiale didattico audio-video; 

‒ produzione materiale didattico/documentazione, attinente strettamente ai contenuti del 

progetto, ovvero: glossario; lineamenti di grammatica; testi a cura degli alunni; materiale 

didattico audio-video; 

‒ spese di progettazione, coordinamento e segreteria, max 10% del contributo concesso. 

I contributi saranno assegnati tramite la procedura dell’Avviso, pubblicato sul sito istituzionale della 

Regione “www.regione.sardegna.it”, secondo i seguenti criteri di valutazione: 

TABELLA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

CURRICULUM DOCENTI (INTERNI O ESTERNI) PUNTI 

Frequenza del corso di Formazione Insegnanti in Lingua Sarda (FILS) tenuto dall’Università di 
Cagliari - Dipartimento di Filologie e Letterature Moderne, nell’annualità 2011-2012 o 2012-2013 5,00 

Frequenza del corso di Formazione Operatori in Lingua Sarda (FOLS) organizzato nel 2013 a 
cura dell’Associazione “L’Altra Cultura” di Oristano, per conto della Regione Autonoma della 
Sardegna 

5,00 

Frequenza di corsi di studio (seminari, corsi di aggiornamento, borse di ricerca o simili) in Italia o 
all’estero (di cui si possa attestare la frequenza), relativi alla didattica delle lingue. Max 10 punti. 2,00 

Frequenza di corsi di studio (Master, Phd, dottorati o simili), in Italia o all’estero (per i quali si sia 
conseguito un titolo dimostrabile), relativi alla didattica delle lingue. Max 25 punti. 5,00 

Per ogni corso (modulo di almeno 20 ore) di lingua sarda o varietà alloglotte (fonetica, lessico, 
morfosintassi) tenuto dal docente in lingua sarda/varietà alloglotta veicolare, in Istituti scolastici 
o paritari. Max 20 punti. 

2,00 

Per ogni corso (modulo di almeno 20 ore) di materia curricolare, tenuto dal docente in lingua 
sarda/varietà alloglotta veicolare in Istituti scolastici o paritari. Max 100 punti. 2,50 

Per ogni corso (modulo di almeno 20 ore) di lingua sarda e varietà alloglotte (fonetica, lessico, 
morfosintassi), tenuto dal docente in lingua sarda/varietà alloglotta veicolare in altri Enti. Max 
100 punti. 

2,50 

Per ogni esperienza lavorativa come operatore di sportello linguistico (anche in più sedi) presso 
enti locali, da indicarsi in numero di mesi (massimo 12 ad anno) anche non continuativi. Max 12 
punti. 

0,25 

CONTINUITÀ DIDATTICA 

Per favorire la continuità didattica nelle classi, sarà riconosciuto un punto per ogni corso effettuato nella 
medesima classe negli anni scolastici immediatamente precedenti 
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Erogazione dei contributi e rendicontazione 

I progetti dovranno essere realizzati entro giugno dell’anno successivo rispetto a quello di 

erogazione. 

Il rendiconto dovrà pervenire entro e non oltre il 10 agosto successivo.  

All’erogazione del contributo si provvederà in un’unica soluzione, a conclusione delle attività e a 

seguito di riscontro positivo del rendiconto delle spese realmente sostenute. 

Documentazione a corredo delle spese 

‒ dettagliata relazione dell’attività svolta (con l’indicazione del periodo di svolgimento 

dell’attività, del calendario delle lezioni, del grado di partecipazione degli studenti, dei risultati 

raggiunti, ecc.) e dell’eventuale documentazione prodotta; 

‒ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, riguardante il 

rispetto del calendario delle lezioni concordate; le spese sostenute, dettagliate secondo la 

tipologia e le percentuali di cui sopra, nel rispetto del preventivo allegato alla richiesta di 

contributo. Nella dichiarazione dovrà essere specificato che dette spese corrispondono 

puntualmente alle somme impegnate dagli Istituti scolastici; 

‒ registrazione video e audio di almeno 2 lezioni del corso per cui si è ottenuto il contributo (su 

DVD o altro supporto informatico), in mancanza della quale non sarà possibile erogare lo 

stesso.  

 


